 ISTITUTO COMPRENSIVO DI CAVALESE

VERBALE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI UNITARIO N. 5
DELL’ANNO SCOLASTICO 2021/2022
Il giorno 9 marzo alle ore 15.00, in modalità videoconferenza, si è riunito il Collegio dei Docenti unitario d’Istituto, regolarmente convocato con nota prot. n. 1425/2.4 RT/LD di data 3 marzo 2022, per la trattazione del seguente ordine del giorno
1. Approvazione verbale seduta precedente;
2. Piano formativo di Istituto: bisogni prioritari per il miglioramento; 

3. Incontri delle reti di scuole con il neo costituito Gruppo Tecnico incaricato dalla Giunta provinciale per formulare un modello di sviluppo per la carriera professionale dei docenti;
4. Progetto Benessere: prevenzione e contrasto bullismo e cyberbullismo, benessere del personale;
5. Rapporto di autovalutazione e priorità di miglioramento (RAV); adesione a Bando Sperimentazione didattica “progetti per la ripartenza con idee di cambiamento”
6. Esame di Stato: prime indicazioni per i Consigli di classe

7. Continuità Infanzia: progetto sviluppo cognitivo e del linguaggio;
8. Nomina Gruppo di lavoro: nuovo logo dell’Istituto; logo Olimpiadi Cortina.
9. Comunicazioni varie.

Presiede la riunione il Dirigente scolastico dott. Roberto Trolli, assiste con funzioni di segretaria verbalizzante la prof.ssa Lidia Delvai.

Sono presenti alla riunione i docenti della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria come da elenchi di presenza allegati.

Constatata la sussistenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

1.  Approvazione verbale seduta precedente;

Il Dirigente pone in votazione il verbale della seduta del 15 dicembre 2022. 

La proposta viene posta in votazione con voto palese.

Favorevoli:104 
Contrari: /
Astenuti :2
La mozione viene pertanto approvata a maggioranza  
2. Piano formativo di Istituto: bisogni prioritari per il miglioramento

Il Piano formativo fa parte del Progetto di Istituto e va approvata   la prima parte del documento.  
· ASPETTO METODOLOGICO
Si propongono percorsi di formazione e accompagnamento nella sperimentazione. 

a. Bisogni formativi, prioritari per la realizzazione del progetto di Istituto (non solo per crescita professionale individuale):

b. Esigenza di guida e accompagnamento professionale nell’ideazione e sviluppo di esperienze di cambiamento e innovazione.

(2) Progetti che coinvolgano Dipartimenti/Plessi (PRIMARIA/SECONDARIA) o consigli di classe (SECONDARIA) in modo omogeneo.
(3) Temi interdisciplinari, con un forte impatto educativo: benessere, competenze socio emozionali, ambienti di apprendimento innovativi
	BISOGNI EMERGENTI

	· AMBIENTI DI APPRENDIMENTO INCLUSIVI E INNOVATIVI

Ideare e sperimentare modalità innovative per fare didattica (formazione/ideazione/sperimentazione guidata)

	· Piacere della lettura 

	· Apprendimento socio-emozionale, competenze non cognitive

	· Differenziazione didattica

	· Piacere della matematica e attività STEM (laboratorio matematico-scientifico)


Elenco di possibili iniziative di formazione e accompagnamento collegate:
Formazione e Accompagnamento di un’idea innovativa PLESSO o DIPARTIMENTO o CONSIGLIO DI CLASSE (v. punto 4 - “progetti per la ripartenza con idee di cambiamento”)

Writing and Reading (J.Poletti)

Stare bene a scuola e Soft Skills (Tuffanelli) 

Outdoor education (Uni.Bologna, Bortolotti)

Intercultura, inclusione, plurilinguismo (F. Caon, Un. Venezia)

Studenti ad altro potenziale 

Laboratorio matematico (Giovanna Mora).

L’insegnante March sta raccogliendo le idee dei colleghi. Capovilla e Loffredo propongono un percorso di continuità tra terzo biennio e secondaria di primo grado.
La proposta viene posta in votazione con voto palese.

Favorevoli:105
Contrari: /
Astenuti: 1
3.  Incontri delle reti di scuole con il neo costituito Gruppo Tecnico incaricato dalla Giunta provinciale per formulare un modello di sviluppo per la carriera professionale dei docenti;
Previsti dei tavoli con docenti, con sindacati, l’idea è quella di non chiudere in tempi brevi.
Il prof. Verde relaziona su quanto emerso nell’incontro di rete.
I prof. Contino e Verde riportano che non si è arrivati a nessuna conclusione, in quanto ognuno ha espresso la propria idea.
4. Progetto Benessere: prevenzione e contrasto bullismo e cyberbullismo, benessere del personale
Il Dirigente illustra il seguente documento:
- interventi nell’ambito del Bando Educazione civica digitale per abitare la rete e contrastare il cyberbulIismo
MOTIVAZIONI: la prevenzione di comportamenti antisociali e disfunzionali rispetto al regolare svolgimento delle attività educative rappresenta un elemento di attenzione, sia nella scuola secondaria che nelle classi terminali delle scuole primarie.
PROPOSTE OPERATIVE

a) Percorsi di educazione socio-emozionale nelle classi 1^-2^ scuola secondaria
a. micro-percorso (4h.) studenti classi prime (n.4) ed una classe seconda (totale n.5 percorsi, con psicologa scolastica): educazione socio-emozionale, comportamento sul web, ecc. 

b. micro-percorso genitori classi prime; 5 incontri di 1 ora, uno per classe, con psicologa scolastica ed un referente di classe, su prevenzione comportamenti sregolati, uso corretto dello smartphone e della rete 

c. micro-percorso docenti (1 incontro collegiale su cyberbullismo, 1 incontro di restituzione/proposta di intervento rispetto a quanto emerso nei percorsi socio-emozionali, svolti nelle 5 classi).

b) Protocollo contrasto bullismo e cyberbullismo (V. DETTAGLIO SOTTO),  

c) Indagine bullismo e cyberbullismo, a cura del NIV

AZIONI DI CONTRASTO A BULLISMO E CYBERBULLISMO
Vista LEGGE 29 maggio 2017, n. 71 recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo

Considerata la legge LEGGE 13 luglio 2015, n. 107. Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni

Nelle more della adozione di un Protocollo di Istituto per la prevenzione ed il contrasto del bullismo e cyberbullismo

Si approva l’adozione delle seguenti misure di contrasto, in caso di segnalazione di episodi presunti di bullismo e cyberbullismo, o di prepotenza fisica e/o psicologica:

(1) a seguito della segnalazione al dirigente scolastico, da parte dei genitori, avvio della procedura prevista per l’accertamento e contrasto di: 

a. situazioni presunte di bullismo, 

b. comportamenti aggressivi, denigratori

c. comportamenti che determinano situazioni di sofferenza psicologica.

(2) Nell’ambito di tale procedura sono previsti:

- avvio del procedimento disciplinare nei confronti degli alunni segnalati come autori di atti aggressivi o denigratori 

- convocazione dei genitori dei minori coinvolti

- incontri della psicologa scolastica con gli alunni vittime di prepotenze e con genitori

- incontro del dirigente scolastico con gli alunni vittime di prepotenze, in presenza della psicologa scolastica

- confronto della psicologa scolastica con i docenti di classe

- attività specifiche in classe per il contrasto a prepotenze o bullismo (psicologa scolastica).

Il prossimo anno si cercherà di ottenere la certificazione sul bullismo.
L’insegnante Bandera chiede che venga sentito anche il parere degli insegnanti quando c’è una segnalazione da parte dei genitori. 
La proposta presentata viene posta in votazione con voto palese.

Favorevoli: 106
Astenuti: /

La mozione viene pertanto approvata all’unanimità.

PUNTO 5A.    RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E PRIORITÀ DI MIGLIORAMENTO (RAV); 

Il Dirigente illustra il contenuto di un documento di sintesi del RAV (rapporto di autovalutazione) in cui sono messi in evidenza (1) i bisogni prioritari per il miglioramento e (2) le priorità di miglioramento. Il documento è stato anticipatamente inviato a tutti i membri del collegio. 

Si apre la discussione. Diversi insegnanti concordano che è importante lavorare sulla continuità

La prof. Grubissich fa presente che sarà necessario rivedere i prerequisiti necessari con le colleghe della scuola primaria. L’insegnante Rocca ribadisce che il programma del terzo biennio si cerca di rispettarlo, è comunque positivo confrontarsi sulle modalità di lavoro.
Il gruppo di miglioramento proporrà dei focus group con gruppi disciplinari e alcuni operatori del territorio per verificare se l’analisi è condivisibile e se gli obiettivi del Rav possono essere validi.

I contenuti del documento risultano sostanzialmente condivisi, ma si richiede di evidenziare maggiormente il nesso tar miglioramento degli apprendimenti e qualità del clima scolastico, benessere degli studenti e sviluppo di competenze socio emozionali.

VOTAZIONE. Viene posto in approvazione il seguente documento, integrato con le modifiche richieste dal collegio. La proposta presentata viene posta in votazione con voto palese.
<<POPOLAZIONE E TERRITORIO

Il territorio è caratterizzato da centri medio-piccoli che consentono una maggiore attenzione sociale alla realtà giovanile e un contatto più diretto tra scuola, famiglie e territorio.  Il contesto territoriale si caratterizza per la forte vocazione sportiva, artigianale e turistica, e per un rapporto generalmente di forte fiducia nell’istituzione scolastica.

I fattori di complessità sono legati al decremento demografico e alla diffusione della scuola su piccoli plessi, a cui si aggiunge la difficoltà di una parte dei genitori, per ragioni lavorative o bassi livelli di istruzione, nel sostenere i figli nello studio individuale.
RISORSE ECONOMICHE, MATERIALI E PROFESSIONALI

Le aule scolastiche risultano complessivamente adeguate, connesse in rete e dotate di un numero sufficiente di dispositivi digitali. In alcune scuole le dotazioni andrebbero però migliorate. Le risorse economiche fornite dalla PAT per nuovi investimenti sono ridotte, ma la scuola è molto attiva nella ricerca di fondi per l’ampliamento dell’offerta formativa e dei beni.

Rispetto al personale, a fronte di una notevole stabilità degli insegnati della primaria, è molto elevato il turn over nella secondaria, con la necessità di rafforzare l’inserimento e la collaborazione tra i nuovi insegnanti.
3. Processi

· 3.1 CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE (valutazione: cinque/7)
Il curricolo della scuola è ben definito e include l’educazione alla cittadinanza. Sarebbe opportuna una revisione per il terzo biennio, e la stesura dei curricoli verticali digitale e, per la secondaria, STEM (progetti integrati di scienze, tecnologia e matematica). Il livello di difficoltà delle prove comuni risulta troppo semplificato.

· 3.2 AMBIENTE DI APPRENDIMENTO (valutazione: quattro/7)

Le strutture scolastiche sono funzionali, ma sono da ampliare gli spazi laboratoriali, gli atelier, le dotazioni tecnologiche e l’uso delle biblioteche nella didattica.

Il confronto professionale tra i docenti è vivace, anche se mancano iniziative collegiali di formazione su metodologie innovative. L’innovazione è praticata a livello di singoli plessi e classi scolastiche. In queste classi gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. 

Le regole di comportamento sono ben definite e condivise, ma non sempre l’intervento educativo risulta efficace. Nelle classi iniziali della scuola secondaria, in particolare, emerge l’esigenza di maggiore attenzione alla promozione di buone dinamiche di gruppo e di acquisizione di competenze socio relazionali.  

· 3.3 INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE (valutazione: quattro/7)

Le pratiche di inclusione sono ben definite nel Protocollo specifico ed attuate nella scuola. Il supporto agli allievi d'origine immigrata è sistematico, ma non sempre risulta efficace.

Le strategie didattiche sono parzialmente differenziate in funzione dei bisogni formativi e delle modalità di apprendimento. La didattica prevede, però, ancora spazi limitati per la personalizzazione dei percorsi. 

I percorsi di recupero e potenziamento non sono sempre sufficienti; si avverte l’esigenza di un ulteriore supporto extrascolastico agli studenti con carenze. Le iniziative di valorizzazione delle eccellenze sono presenti ma non in modo sistematico.
· 3.4 CONTINUITA E ORIENTAMENTO (valutazione: quattro/7)
Le attività di continuità tra infanzia/primaria e tra primaria/secondaria sono regolari, e limitate ai progetti-ponte. Nella secondaria, le attività di orientamento sono pianificate a partire dalla classe seconda. Il consiglio orientativo è stato seguito da oltre 80% degli studenti, ma il numero di allievi con carenze al primo anno di scuola secondaria è ancora elevato rispetto al valore territoriale di riferimento (Comunità di valle).

È stato avviato un progetto per migliorare il raccordo con le scuole secondarie di 2° grado. 
· 3.5 ORIENTAMENTO STRATEGICO (valutazione: quattro/7)
Tutti i principali progetti sono coerenti con le priorità e il progetto di istituto. Gran parte di essi sono monitorati e risultano ritenuti efficaci.

L’adesione a sperimentazioni e attività di ricerca pedagogica è limitata e non continuativa.

La percezione dei docenti su priorità di Istituto ed efficacia evidenza un giudizio generalmente positivo, ma può essere ulteriormente migliorata. Anche i processi decisionali sono appezzati da una parte significativa di docenti ma si avverte l’esigenza di un allargamento della condivisione.

La qualità della comunicazione interna viene percepita in modo complessivamente positivo.
· 3.6 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE (valutazione: cinque/7)
Le opportunità di formazione sono numerose, grazie agli accordi di Rete Avisio. Mancano però rilevazioni approfondite dell’impatto della formazione sulla didattica. Non è prevista una formazione di sistema collegata ad obiettivi di miglioramento condivisi.

Sono presenti alcune iniziative di ricerca-azione, scelte da plessi o da singoli docenti.
· 3.7 INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE (valutazione: quattro/7)
La partecipazione a reti di scuole è consolidata in più ambiti con positiva ricaduta sugli obiettivi e sul progetto di istituto.

Le collaborazioni esterne supportano le attività educative e formative curricolari o extra-curricolari, con continuità, la progettazione è curata congiuntamente e nell’ambito del progetto di istituto i docenti partecipanti possono migliorare la propria formazione.

Gli incontri per informare e coinvolgere le famiglie nella vita scolastica sono sporadici l’adesione dei genitori è ridotta. La percezione dei genitori sulla qualità del rapporto con la scuola è complessivamente positiva.
4. Risultati

· 4.1 RISULTATI SCOLASTICI (valutazione: cinque/7)
La quota di allievi ammessi all'anno successivo è in linea o superiore alla media provinciale in tutti i plessi o percorsi. Il divario tra gli allievi d'origine immigrata e gli allievi italiani è però superiore al valore provinciale.

La quota di trasferimenti ad altre scuole è stabilmente inferiore al valore provinciale per tutti i plessi o percorsi. La quota di allievi che ha partecipato a competizioni disciplinari è superiore alla relativa media CdV ed è nella media provinciale.

· 4.2 COMPETENZE CHIAVE (valutazione: tre/7)
Sono promosse o organizzate saltuariamente settimane linguistiche o scambi interculturali o altre occasioni extra-curricolari di apprendimento linguistico; la quota di allievi partecipanti settimane linguistiche è al di sotto della media provinciale.

La quota di allievi con certificazioni linguistiche è leggermente inferiore rispetto alla media provinciale. La partecipazione alle certificazioni è condizionata dai costi per le famiglie.

Competenze trasversali, diverse dalle linguistiche: meno del 50% degli allievi si attesta sul livello avanzato nelle competenze selezionate.
· PROVE INVALSI. RISULTATI PROVE ITALIANO, MATEMATICA; INGLESE
II punteggio medio di istituto per italiano è inferiore alla media provinciale, al termine del ciclo; il punteggio per alcuni plessi o alcuni percorsi o competenze è critico. Il punteggio di italiano è inferiore a quello di scuole con background socio-economico e culturale simile, al termine del ciclo. Il punteggio per alcune classi è critico.

II punteggio medio di istituto per matematica è inferiore alla media provinciale, al termine del ciclo; il punteggio per alcune classi è critico. Il punteggio di matematica è inferiore a quello di scuole con background socio-economico e culturale simile, al termine del ciclo.

II punteggio medio di istituto per inglese è inferiore alla media provinciale, al termine del ciclo, ma in linea col dato nazionale. 
· ALLIEVI ECCELLENTI. 
Al termine del ciclo, la quota di allievi nei livelli 4 e 5 è inferiore alla media provinciale per italiano e matematica. La percentuale di studenti con livello A2 in inglese è inferiore alla media provinciale.
· VARIANZA TRA LE CLASSI. 
Al termine del ciclo, la varianza tra le classi è limitata per italiano e matematica. Risulta invece molto ampia e superiore alla media provinciale per quanto riguarda inglese. La varianza rispetto all’indice ESCS (condizioni socioeconomico culturali) è invece positiva e nettamente inferiore alla media provinciale.
· ANDAMENTO MEDIO NEL TRIENNIO SCOLASTICO ED EFFETTO SCUOLA

II punteggio medio di istituto nel triennio è inferiore alla media provinciale nell’ultima rilevazione 2020-21 sia per italiano che per matematica; il valore aggiunto risulta leggermente negativo.

La quota di allievi con esito positivo al termine del primo anno della secondaria di secondo grado è leggermente inferiore al valore medio provinciale e di valle.

· ESITI A DISTANZA (valutazione: tre/7)
La quota di allievi con esito positivo al termine del primo anno della secondaria di secondo grado è leggermente inferiore al valore medio provinciale e di valle.

PRIORITÀ DI MIGLIORAMENTO

· COMPETENZE DI BASE

- Migliorare le competenze di base (italiano, matematica, lingue straniere), nel terzo e quarto biennio agendo su 

(a) ambienti di apprendimento (task, compiti di realtà, lavoro a gruppi, classi aperte, laboratori), 

(b) inclusione e la personalizzazione (recupero e potenziamento, aiuto compiti, classi aperte, certificazioni linguistiche), 

(c) continuità (terzo biennio: prerequisiti, condivisione di metodologie didattiche e di strumenti, attività sul metodo di studio), 

(d) sviluppo professionale (formazione e accompagnamento nella sperimentazione di modalità didattiche innovative).
· APPREDIMENTO SOCIOEMOZIONALE

- Promuovere il benessere a scuola ed adeguate competenze Socio emozionali (SEL), per la gestione di sé e della relazione con gli altri, agendo su (a) attività significative di cittadinanza, (b) percorsi socio-emozionali, nella secondaria, (c) contrasto a prepotenze e bullismo, (d) consulenza psicopedagogico, in casi di gravi criticità, (e) benessere del personale docente.>>.
La proposta presentata viene posta in votazione con voto palese.

Favorevoli: 106

Astenuti: /

La mozione viene pertanto approvata all’unanimità.

5PUNTO B.    BANDO DI SPERIMENTAZIONE DIDATTICA
Il Dirigente illustra una proposta di sperimentazione didattica, finanziata dalla P.A.T. l’adesione, completa di   proposta progettuale va inviata entro il 30 marzo.
MOTIVAZIONE: fornire ai plessi scolastici, dipartimenti o consigli di classe (Secondaria)supporto formativo e progettuale di un esperto di didattica, per la ideazione e realizzazione di modalità didattiche innovative (Ambienti di apprendimento, inclusione e differenziazione; competenze Socio emozionali):
Tramite questo bando si intende offrire agli Istituti del sistema scolastico-formativo della Provincia Autonoma di Trento stimoli e opportunità per ideare e sperimentare modalità innovative di fare didattica, anche mettendo a frutto le esperienze maturate durante l’emergenza sanitaria  e nel periodo della ripartenza.

L’intento è dunque di:
	
	sostenere progetti di sperimentazione didattica che aiutino gli Istituti a realizzare la loro idea di cambiamento 

	
	favorire lo sviluppo di comunità di co-progettazione tra docenti per la sperimentazione della didattica e per la condivisione delle buone pratiche mettendole a disposizione di altri docenti con logiche di sistema.


· ADESIONE: libera, entro 30 marzo (con una breve descrizione dell’idea progettuale, max 15 righe). 

· REALIZZAZIONE: anno scolastico 2022/2023

· RICONOSCIMENTO ATTIVITÀ: le attività saranno tendenzialmente incluse negli impegni ordinari di servizio; eventuali impegni aggiuntivi saranno riconosciuti mediante FUIS o Valorizzazione merito.

La proposta presentata viene posta in votazione con voto palese.

Favorevoli: 106

Astenuti: /

La mozione viene pertanto approvata all’unanimità.

6.  ESAME DI STATO: PRIME INDICAZIONI PER I CONSIGLI DI CLASSE
Il Dirigente illustra il Regolamento sull’esame di stato.
Le presenti Linee Guida integrano il Regolamento valutazione di istituto, tenuto conto delle indicazioni per l’Esame di Stato 2022 previste dalla O.M. n. 52 del 3 marzo 2022. 

VALUTAZIONE FINALE

La valutazione finale deve essere basata su un congruo numero di valutazioni raccolte nel corso dell’anno scolastico. 

Sono tre le tipologie di elementi valutativi da raccogliere:

a) giudizio globale sul livello di maturazione e di ammissione.

b) valutazioni disciplinari.

d) certificazione di competenza (scuola secondaria).

3.1 Livello globale di maturazione

Per il giudizio globale il Regolamento di valutazione prevede un’apposita griglia, che include: partecipazione e impegno, comportamento e relazioni, metodo di lavoro, autonomia, uso di linguaggi e strumenti, valutazione finale complessiva.

Nella stesura del giudizio globale si terrà conto degli elementi raccolti mediante l’osservazione delle competenze dell’alunno nelle attività in presenza e in quelle a distanza.

Il giudizio globale con il giudizio di ammissione, espresso in forma sintetica (Non sufficiente, sufficiente, discreto, buono, distinto, ottimo).

3.2 Conoscenze, abilità e competenze disciplinari

L’omogeneità delle valutazioni è fornita dai criteri di valutazione formulati a livello disciplinare (approvati dal Collegio dei docenti) e da quanto già previsto nel Regolamento di Istituto sulla valutazione (in particolare pag. 14 – quadro di riferimento per la valutazione). 

3.3 Certificazione di competenza nella SSPG

La certificazione fa riferimento al quadro europeo delle competenze per l’apprendimento permanente:

- 1. Comunicazione nella lingua italiana

- 2. Comunicazione nelle lingue comunitarie

- 3. Competenza in matematica, scienze e tecnologia

- 4. Competenze digitali

- 5. Imparare a imparare

- 6. Competenze sociali e civiche

- 7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità

- 8. Consapevolezza ed espressione culturale.

SCUOLA SECONDARIA - Valutazione Esame di Stato

L’ESAME DI STATO
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione consta di una PROVA SCRITTA DI ITALIANO, ed una PROVA SCRITTA LOGICO-MATEMATICA (in deroga a quanto previsto dal Dlgs 62/2017).

La PROVA ORALE prevede la presentazione, da parte degli alunni, di un elaborato realizzato dallo studente, nonché la valutazione delle LINGUE STRANIERE. 

PREPARAZIONE ELABORATO 

Nel corso dell’anno scolastico gli studenti realizzano approfondimenti personali per la preparazione del Portfolio di Cittadinanza, in vista dell’Esame. Nel Portfolio confluiscono diversi tipi di materiali:

approfondimenti sui temi della “diversità di genere e/o sostenibilità del rapporto esseri umani/ambiente”; materiali di apprendimento, relativi alle diverse aree disciplinari riguardanti: b) fonti e documenti particolarmente significativi; c) relazioni a piccoli gruppi, c) elaborati individuali.

Criteri comuni per la preparazione dell’elaborato finale
1. L’elaborato personale sarà una riflessione ed elaborazione personale dello studente sui percorsi di approfondimento realizzati per la preparazione del Portfolio di Cittadinanza. La presenza di materiali non citati o plagiati costituirà un elemento rilevante per la valutazione finale. 

2. L’elaborato sarà valutato in base a criteri di qualità, non di lunghezza; gli aspetti rilevanti sono quelli indicati dalla normativa per l’esame di Stato, in particolare:  capacità  di  argomentazione,  di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché il livello  di  padronanza  delle  competenze  di  cittadinanza.
I docenti seguiranno i singoli alunni, suggerendo la forma di elaborato più idonea e accompagnandoli durante la stesura. Per ciascuno studente vengono assegnati (a) il titolo dell’elaborato, (b) un docente tutor, all’interno del Consiglio di classe.
Gli studenti potranno scegliere tra le seguenti opzioni

1) un testo scritto accompagnato da una presentazione multimediale (slide) oppure una serie di mappe mappa multimediali

2) un filmato, produzione artistica o tecnico pratica originale, realizzata dallo studente, accompagnata da un testo scritto di presentazione.

SCELTA N. (1): un TESTO SCRITTO accompagnato da una presentazione multimediale (slide) oppure mappe multimediali
1. La prima parte del testo prenderà spunto dal tema della “diversità di genere e/o sostenibilità del rapporto esseri umani/ambiente”, chiedendo allo studente di indicare gli aspetti che lo hanno maggiormente interessato, per la loro attualità, rilevanza civica o novità. 

Lunghezza: fino a massimo di 500 parole. Per questa parte vanno preparate slide di presentazione (minimo 1, massimo 5). Oppure, in alternativa, una mappa multimediale. 

2. La seconda parte sarà dedicata all’ambito matematico-scientifico-tecnologico. Lo studente è invitato a proporre e a esporre sinteticamente un tema scientifico di particolare interesse – relativo al tema della  diversità di genere e/o sostenibilità del rapporto esseri umani/ambiente -, mettendo in evidenza (a) l’importanza sociale e i problemi che si pongono in un certo ambito (ad es. riscaldamento globale, risorse naturali ed economia ecc.) con riferimento allo sviluppo sostenibile (b) esporre in sintesi e con proprie parole gli aspetti scientifici che ogni cittadino dovrebbe conoscere per agire in modo consapevole, (c) le scelte che ritiene più opportune, argomentando in base alle conoscenze scientifiche che ha acquisito. 

Lunghezza: fino a massimo di 1500 parole. Per questa parte vanno preparate slide di presentazione (minimo 1, massimo 5). Oppure, in alternativa, una mappa multimediale. 

3. La terza parte dell’elaborato è dedicata all’ambito storico-geografico-letterario. Lo studente è invitato a proporre a esporre sinteticamente un contenuto culturale (un documento letterario, una fonte storica, un evento ecc.) – relativo al tema della  diversità di genere e/o sostenibilità del rapporto esseri umani/ambiente -, che lo ha particolarmente interessato, mettendo in evidenza (a) le ragioni personali o sociali che motivano questo interesse (“perché”), (b) sulle emozioni e riflessioni personali che esso ha suscitato (c) una valutazione personale, sul significato e l’attualità del documento (“che cosa ho imparato”), con riferimenti al tema dello sviluppo sostenibile e ad altri aspetti della vita dei giovani e, più in generale, della società contemporanea. 

Lunghezza: fino a massimo di 1500 parole. Per questa parte vanno preparate slide di presentazione (minimo 1, massimo 5). Oppure, in alternativa, una mappa multimediale. 

4. La quarta parte dell’elaborato riguarda l’area della consapevolezza ed espressione culturale.

Lo studente è invitato a esporre sinteticamente e con proprie parole una singola tematica artistica, musicale,  sportiva, sociale o religiosa (ad es. un’opera artistica, un genere musicale, un evento sportivo) – legata ai temi della “diversità di genere e/o sostenibilità del rapporto esseri umani/ambiente” -, che lo ha particolarmente interessato, mettendo in evidenza: (a) le ragioni storiche o sociali o civiche dell’importanza del tema scelto, (b) le emozioni e riflessioni personali che esso ha suscitato (c) una valutazione personale, sull’importanza della musica o dell’arte o dello sport o dell’etica per la crescita armonica e il benessere individuale. 

Lunghezza: fino a massimo di 1500 parole. Per questa parte vanno preparate slide di presentazione (minimo 1, massimo 5). Oppure, in alternativa, una mappa multimediale. 

***
SCELTA N. 2: un FILMATO, OPPURE UNA PRODUZIONE ARTISTICA O TECNICO PRATICA, realizzata dallo studente, accompagnata da un testo scritto di presentazione 
FILMATO: suddiviso in quattro parti relative a:
a) l’importanza dei problemi – relativo al tema della diversità di genere e/o sostenibilità del rapporto esseri umani/ambiente -, in generale

b) approfondimenti scientifici sul tema

c) aspetti storico-letterari

d) aspetti artistici, musicali e sociologici.

Durata massima 5 minuti. Presenza di un commento audio originale realizzato dallo studente.

PRODUZIONE ARTISTICA O TECNICO PRATICA

Le modalità saranno concordate con i rispettivi docenti di area artistico, musicale, o tecnologica.

A titolo indicativo:

· realizzare un’opera artistica, ad esempio un quadro o una scultura o una canzone 

· realizzare un manufatto tecnologico.

legati al tema – relativo ai temi della diversità di genere e/o sostenibilità del rapporto esseri umani/ambiente.

Nota bene. I filmati e le produzioni artistiche o tecnico pratiche saranno accompagnati da un sintetico testo scritto, di presentazione del lavoro realizzato, sulla base delle seguenti indicazioni.

Il testo di presentazione del filmato, produzione artistica o tecnico pratica sarà suddiviso in quattro parti:

1. La prima parte del testo è dedicata ad esporre (a) gli aspetti che hanno maggiormente interessato lo studente, per la loro attualità, rilevanza civica o novità, (b) le motivazioni che lo hanno spinto a realizzare il prodotto che presenta per l’Esame. 

Lunghezza: fino a massimo di 500 parole. 

2. La seconda parte sarà dedicata all’ambito matematico-scientifico-tecnologico. Lo studente è invitato a esporre sinteticamente (a) gli aspetti scientifici che ha preso in considerazione nel proprio lavoro e la loro l’importanza sociale (b) in che modo il prodotto realizzato si collega a questi temi e problemi.

 Lunghezza: fino a 500 parole. 

3. La terza parte dell’elaborato è dedicata all’ambito storico-letterario. Lo studente è invitato a proporre uno o più collegamenti tra il prodotto che ha realizzato e contenuti storico-letterari affrontati nel corso dell’anno scolastico.

Lunghezza: fino a 500 parole circa. 

4. La quarta parte dell’elaborato riguarda l’area della consapevolezza ed espressione culturale.

Lo studente è invitato a proporre uno o più collegamenti tra il prodotto che ha realizzato e un contenuto artistico, musicale o sportivo o sociale affrontato nel corso dell’anno scolastico.

Lunghezza: fino a 500 parole circa. 

Responsabilità e tempi
Tempi: Il Consiglio di classe concorda con l’alunno le tematiche di approfondimento dell’elaborato - ed un eventuale titolo descrittivo - entro sabato 7 maggio. Il prodotto finale deve essere consegnato alla scuola entro lunedì 6 giugno. 

- 7 maggio chiusura attività Portfolio di cittadinanza.

- 9 maggio avvio del lavoro sull’elaborato d’Esame, con sessioni di lavoro in classe 

- 6 giugno: data finale per la consegna dell’elaborato.
A. Criteri per la valutazione del colloquio (art.5 del D.Lgs.62/2017 e art. 10 del D.M. n.241/2017)

<<Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio>> (art. 10 del D.M.741/2017).

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze finali indicate dai Piani di Studio (terzo anno). Particolare attenzione viene prestata a:

· conoscenze, abilità e competenze disciplinari

· collegamenti organici e significativi tra le varie discipline di studio

· capacità di esposizione e argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo

· competenze di cittadinanza.

Il colloquio “viene condotto collegialmente dalla sottocommissione ponendo particolare attenzione alle capacità” sopra elencate.
Il colloquio ha pertanto carattere collegiale, non di interrogazione per singole discipline, a partire dall’elaborato assegnato allo studente. Tocca le principali aree di apprendimento previste dai Piani di studio (in particolare le competenze in lingua italiana, nell’area logico-matematica, nelle lingue straniere). Non mira a verificare singoli contenuti disciplinari, ma piuttosto a evidenziare la padronanza delle abilità e competenze disciplinari e interdisciplinari, in particolare le “capacità di esposizione e argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo”. Verifica inoltre la maturazione di adeguate competenze di cittadinanza.

B. Svolgimento del colloquio

Il colloquio pluridisciplinare ha durata di circa 30 minuti e viene condotto collegialmente alla presenza dell'intera sottocommissione esaminatrice. L’esposizione si avvarrà di supporti multimediali realizzati dagli studenti e verterà sui percorsi di ricerca realizzati dalle classi (Portfolio). A partire da essi, verranno poste domande che evidenzino capacità di comprensione e di problem solving, espositive e argomentative, di analisi e valutazione, nonché di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio.

Verranno contestualmente valorizzate le competenze sociali e civiche sviluppate dallo studente, come previsto dal D.Lgs. 62/2017.

C. Le lingue straniere. 
Nell’esame orale si terrà conto della partecipazione a esami di certificazione linguistica. Nel caso in cui l’alunno abbia superato l’esame di certificazione - KET per inglese o Fit A2 per tedesco -, la Commissione acquisisce il RISULTATO DELLA PROVA DI CERTIFICAZIONE. In mancanza del risultato della certificazione, si terrà conto del risultato della SIMULAZIONE FINALE nel corso di preparazione e della partecipazione alle attività di preparazione all’esame.

Se invece lo studente non ha partecipato ad una certificazione linguistica, sosterrà un colloquio in lingua straniera basato su tre “compiti comunicativi” (task) a scelta tra quelli sotto indicati (3 per tedesco e 3 per inglese). Oltre ad essi è obbligatoria per tutti la preparazione di un quarto “task”: la presentazione di sé in tedesco ed in inglese (Vorstellung, Introduction).

TEMI COMUNICATIVI (TASK) A SCELTA

Per il Tedesco, le tematiche sono le seguenti: 
	1.  Vorstellung (obbligatorio per tutti)

2. Meine Familie 

3.  Meine Schule

4.  Essen und Trinken

5.  Hobbys und Freizeit
	6. Das Haus und das eigene Zimmer

7. Mein Dorf

8. Mein Tagesablauf im

    Präsens und im Perfekt
	9. Meine Freunde

10. Ferien

11. Kleidung und Mode

12. Körper und Gesundheit




NOTA. Ciascuno dei temi verrà sviluppato utilizzando le seguenti forme interrogative (W- Fragen):
	Was

Wie

Wer, Wen, Wem, 

Wie alt, 

Wie viel-


	Wo, Woher, Wohin,

 Wie oft, 

Wie lange, 

Wann, Um wie viel Uhr, 

Warum
	Welch-, Was für ein-

Mit wem,

Seit wann, Womit

	
	
	


Per l’inglese, le tematiche sono le seguenti:

Interaction with the teacher on the following topics:

1. Introduction (obbligatorio per tutti)

2. Family and pets

3. Friends

4. School and ideal school

5. Daily routine

6. Houses

7. Free time activities / hobbies
8. Last holidays

9. Music

10. Food and eating

11. Clothing

12. Plans for the future

13. Hometown

Valutazione prove d’Esame

La valutazione delle prove d’Esame non utilizza votazioni decimali, ma viene espressa tramite i giudizi sintetici previsti (in base al regolamento provinciale) tenuto conto della possibilità di “motivare nel caso di valutazione insufficiente la gravità o meno della stessa, per consentire una corretta conversione in voto numerico nella valutazione finale”, come previsto dalla nota esplicativa di data 28 novembre 2017 prot. 682215 del Servizio Istruzione del Primo grado.

Valutazione finale complessiva

La Commissione d’Esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva. Sulla base del giudizio di ammissione e dell’esito del colloquio interdisciplinare la commissione esaminatrice formula un giudizio sintetico finale (ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente, non sufficiente).

Il giudizio finale viene infine convertito in voto numerico utilizzando la tabella A di conversione (al termine dell’Esame): Non sufficiente: da 1 a 5 – Sufficiente: 6 - Discreto:7 – Buono: 8 – Distinto: 9 – Ottimo: 10.

Nelle diverse fasi di valutazione (periodica o finale, di ammissione all’Esame, di valutazione di singole prove), non è previsto l’utilizzo di giudizi sintetici con livelli intermedi tra quelli previsti dal Regolamento provinciale o l’uso di voti numerici in decimi con frazioni decimali (DL 62/2017 e DM 241/2017).

La valutazione finale complessiva dell’Esame viene determinata per il 50% dal giudizio di ammissione e per il 50% dalla prova di esame. Ciascuna prova di esame ha pari peso rispetto alle altre.
	Ammissione
	Prova italiano
	Prova lingue
	Prova matematica
	Colloquio

	50%
	16,6%
	/
	16,6%
	16,6%


La valutazione finale con ottimo (10/decimi) può essere accompagnata dalla lode, per la quale si propongono alla Commissione d’Esame i seguenti criteri: 

(a) impegno evidenziato durante il percorso scolastico, progressi nell’apprendimento, capacità di autonomia   e responsabilità nel lavoro e nelle relazioni scolastiche,  

(b) giudizio di ammissione pari a ottimo, 

(c) ottime capacità di elaborazione delle informazioni, di argomentazione e valutazione critica, di elaborazione personale nell’applicare quanto ha appreso in contesti nuovi – rispetto al livello di età e al grado scolastico. 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
Articolo 3

(Criteri per la realizzazione degli elaborati)

1.  L’elaborato di cui all’articolo 2, comma 4 è inerente a una tematica condivisa dall’alunno con i docenti della classe e assegnata dal consiglio di classe entro il 7 maggio 2021. È trasmesso dagli alunni al consiglio di classe entro il 7 giugno 2021, in modalità telematica o in altra idonea modalità concordata. I docenti avranno cura di seguire gli alunni suggerendo loro anche la forma dell’elaborato ritenuta più idonea.

2.   La tematica di cui al comma 1:

a) è individuata per ciascun alunno tenendo conto delle caratteristiche personali e dei livelli di competenza;

b) consente l’impiego di conoscenze, abilità e competenze acquisite sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita personale, in una logica di integrazione tra gli apprendimenti.

3.   L’elaborato consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe, e può essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione anche multimediale, mappa o insieme di mappe, filmato, produzione artistica o tecnico pratica o strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a indirizzo musicale, e coinvolgere una o più discipline tra quelle previste dal piano di studi.

4.  I docenti di classe, dalla data di assegnazione della tematica e fino alla consegna dell’elaborato, saranno a disposizione per il supporto per la realizzazione degli elaborati stessi, guidando e consigliando gli studenti.

art. 9 O.M. n. 52 del 3 marzo 2021 

(Effettuazione delle prove d’esame in videoconferenza) 
1.   I candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, o comunque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo dell’esame, inoltrano al dirigente scolastico ovvero al presidente della commissione d’esame, motivata richiesta di effettuazione del colloquio fuori dalla sede scolastica, corredandola di idonea documentazione. Il dirigente scolastico – o il presidente della commissione – dispone la modalità d’esame in videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona. 

2.   L’esame in videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona è utilizzato anche per gli esami di Stato delle sezioni carcerarie, qualora risulti impossibile svolgere l’esame in presenza. 

3.   La modalità in videoconferenza o in altra modalità sincrona è altresì prevista: a) nel caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni delle autorità competenti lo richiedano; b) qualora il dirigente scolastico prima dell’inizio della sessione d’esame – o, successivamente, il presidente della commissione – ravvisi l’impossibilità di applicare le eventuali misure di sicurezza stabilite, in conseguenza dell’evoluzione della situazione epidemiologica e delle disposizioni ad essa correlate, da specifici protocolli nazionali di sicurezza per la scuola e comunichi tale impossibilità all’USR per le conseguenti valutazioni e decisioni. 

4.   Nei casi in cui uno o più commissari d’esame o candidati siano impossibilitati a seguire i lavori in presenza, inclusa la prova d’esame, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, il presidente della commissione dispone la partecipazione degli interessati in videoconferenza o altra modalità telematica sincrona. 5. Le disposizioni tecniche concernenti le misure di sicurezza per lo svolgimento delle prove d’esame di cui alla presente ordinanza sono diramate con successive indicazioni, sentite le autorità competenti e a seguito di condivisione con le organizzazioni sindacali.

Si discute sulla funzione del tutor, dopo una discussione si decide di mantenere la figura come previsto dal documento.
La proposta presentata viene posta in votazione con voto palese.
Favorevoli: 106
Astenuti: /

La mozione viene pertanto approvata all’unanimità.
PUNTO 7. CONTINUITÀ SCUOLE DELL’INFANZIA: PROGETTO SVILUPPO COGNITIVO E DEL LINGUAGGIO
 Il servizio scuole dell’Infanzia provinciale ha proposto una collaborazione con le scuole di Casatta, Molina, Varena e Capriana per condividere strumenti di osservazione delle abilità di letto-scrittura e calcolo e monitorare le abilità degli studenti. Il progetto è stato presentato e condiviso nell’incontro di continuità, realizzato il 21 febbraio 2022.
Risultano interessate le scuole primarie di Casatta, Capriana, Varena, Molina.
Il percorso è da definire d’intesa con i docenti ed in collaborazione con dott.ssa Lorenza Gabrielli e dott.ssa Emanuela Paris (Centro Beato de Tschiderer).
La proposta presentata viene posta in votazione con voto palese.

Favorevoli: 106
Astenuti: /

La mozione viene pertanto approvata all’unanimità.

PUNTO 8. NOMINA GRUPPO DI LAVORO: NUOVO LOGO DELL’ISTITUTO; LOGO OLIMPIADI CORTINA.
E’ stato proposto di partecipare alla selezione di (a) un nuovo logo per l’Istituto Comprensivo di Cavalese, (b) concorso di idee per un logo delle Olimpiadi di Cortina e Milano.
 Si tratta di raccogliere le idee dei ragazzi e selezionare le proposte più adatte. 
Si propone una commissione formata dalle insegnanti Emanuela Privitera, Barbara Seber, Rita Covino.
La commissione si occuperà della scelta del logo di Istituto, non si parteciperà invece, per mancanza di tempo, alla selezione per il logo delle olimpiadi di Cortina.
La proposta viene posta in votazione con voto palese.

Favorevoli: 106
Astenuti: /

La mozione viene pertanto approvata all’unanimità.

Concluso l’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 18.00

      IL SEGRETARIO INCARICATO



             IL PRESIDENTE

    (prof.ssa Lidia Delvai)



         

          (Dott Roberto Trolli )

    ____________________________                                                     ___________________________         
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